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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DJSEGNO DI LEGGE 

presentato dal 1\linistro delle Finanze 

(VANONI) 

di concerto col Ministro dell'Interno 

(SCELBA) 

e col l\linistro ad interin~ del Tesoro 

(PELLA) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA · IL 9 GENNAIO 1953 

Provvedimenti per il pareggio dei bilanci con1unali e provinciali dell'anno 1952. 

ONOREVOLI SENATORI. La situazione di 
~risi in cui versano da alcuni anni , le Ammini
strazi0'11i comu_nali e provinciali ha reso neces
saria, fino al 1951, l'adozione di provvedimenti 
straordiinari~ :peT constmti:re il ri;pi~no dei bi~

lan•c'i defi·Ciitari con il'integrazi01ne d:eHo Stato e 
con l'assunzione di mutui da parte degli enti 
interessati. 

La legge 2 lugl:io 1952, n. 703, concernente 
disposizioni in materia di finanza I·o•cale ha 
arrecato ai CÒmuni ed all:e Provincie nuove e 
notevoli provvidenze, che, peraltro, per essere 
interv.enute so\lo nel secondo semestre dell'an
no in oorso, hanno esercitato sui bilanci 1952 
una ben limitata influenza. 

L'accresciuto costo dei pubblici seTvizi, d'al
tra parte, ha pesato nel decorso· anno sulla 
già diffidle situazione di molte amministrà.-

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300) 

zioni ; Ina1grado la severa revisione delle spese 
dispo1sta dagli organi tuturì .competenti e mal
grado l'inas.pr.imento dei tributi .locali cui si 
è fatto ricorso, Comuni e Provincie presentano 
per l'anno 1952 un deficit ag-girantesi, com-
plessivamente, intorno ai 40 miiliatrdi. · 

Si rende, pertanto, indispensabile provvede
re al ripiano dei bilanèi 1952 di detti enti, con 
i mezzi straor1dinari dell'integrazione s.tataJe e 

dell'assunzione di mutui a condizioni di favore, 
in analogia · del sistema adottato per gli anni 
precedenti, opportunamente corretto. 

A tale scopo è s.tato predisposto l'unito di
segno di legge con il quale si consente l'eroga
zione di cohtributi in ·ca:pitale da parte deLlo-. 

· Stato per un ammontare complessivo di 8 . mi
liardi~ ai quali si a1ggiungono i fondi e:ventual

. mente residuati su que:lli assegnati per inte-
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g1az:ione dei bilanci dell'anno 1951 e si proro
gano per il 1952 le disposizioni di favore con
cer.nelllti l'aS:sun:zione dei mutui occorrenti per 
il ripiano dei disavanzi non coperti dal contri
buto statale (a,rti·colo 1). 

, Tuttavia, il sistema proposto presenta, ri:... 
spetto a quello degli anni antecedenti, alcuni 
corrèttivi, intesi a delimitare la cerchia degli 
enti che po1ssono fruire del contributo statale 
e ad autorizzare l'adozione di appropriati in
terventi ispettìvi nella gestione degli enti di,s
sestati. 

Sotto il primo ·ri·guardo, si è inteso proporre, 
al di fuori di ogni automatismo, basato sulla 
semplice constatazione dell'esistenza d'un di
savanzo, che possano ottenere il contributo so
lamente quegli enti per -i qua1li sussistano o-biet
tive condizioni g-iustificative del dissesto, e che, 
per contro, prima dell'intervento statale, ab- · 
biano richiesto ai cittadini deUe rispettive cir
coscrizioni . un adeguato sforz.o contributivo. 

L'articolo 2 del disegno di legge elenca a tale 
scopo tre distinte ipotesi, che debbono verifi-
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lo stesso a1rtkolo, si' d.i'Slpone, .i:n01lt.rte, che la 
concessione del contributo in capita!ìe o dei 
·mutu'Ì' ,può es·sere subor,din~ta :all' adozi01ne d.a 
parte 1deg:li enti di ;provvedimenti ritenuti ne
cessari per rimuoverè od attenu~re il diss:e
,sto. 

:Sono evidenti ile -r.a;g.io,ni g:iusti;fi:cative delle 
di1sposizioni ~contenute neU'arUcolo 4. Si1a tche 
si mamif.esti 'con 1la 1C01noes's'ione· del eo.ntributo 
in ca:p;itaile o oo1n I'a;utorizz-azione a contrarre 
mutui, 1l'i,ntervento dello Stato in favore deg1li 
Enti 'loca.:li eompo:r.ta un .s.ac.rificio a carico di 
tutti i contrihùernti ' della Repubbilka. Corri
sponde, :pe;r:c·i1ò, ad uilli ISia!llo 'cri,terio di gestione 
del pub.bli100 dena1ro ·ehe ,}:o Stato p:r·etenda di 

. esa;minaT.e :più in dettwglio di quanto :sia rpoiS
s.ibille f,are ~att:r;averso i :bhlanci e gli atti rella
ti!V'i', l.a situaz;ione :degli -enti defi,citari e pre
tenda, imo~tre, :l'adozione da ·parte di questi,' di 
.mi,s:uTe ritenute idonee ad eliminare ;}e ea use 
d el di,ssesto. 

Ag,g.iungesi 1che le ;i:ndagin~ i:s•p,ettive :pràpo
ste con l':arrtilcolo 4 ,deN'o tschema potranno for-

carsi per la concess,ione della .integrazione sta- . nire utilli e1lementi di a:pprezzamento, per la 
tale: elaborazione· di norme ilegi:sl,atirve futur,e, nel~o 

a) Comuni e provincie che per arver fruito, 
in questi ultimi anni dell'integrazione s.tessa, 
e per aver applicato nel 1952, super-contribu
z:i,oni alle sovrimposte fondiarie di adeguata 
misura, manifestano palesemente uno stato di 
persistente dissesto; 

stesso interesiS-e degl'i enti' locaE. 

Con ·l'·a.rtilcolo 3 si CO'lliS'ente .ai Gomuni ed 
a:Ue Prorv.i1ncie che fhòn possono ottenere il 
contr.ihuto in ca;pilbwle e che non rireSJcono a. :p.a
reggia;re H hillancio oori i normalii mezzi a 1o:ro 
dispo:si·z,i:one, di :provvedere al ripiano del di

b) Comuni e Provincie economicamente savamzo eco.nomi•co •Con tl'.as·sunziOìil!e di. ·mu.tui di 
depressi, individua(ti col para1netro del reddito f,arvor.e. 
i:mpon:ilbiJe medio 1dei :terrellli, e cioè con un cri- Con I''artico!lo 5, ~infine, si :p;re!Cisa ehe [e di
terio ahalogo a queJJo introdotto dall'articolo 3 sposizioni prev.i.ste da:i :precedenti artiooli non 
de~l:I.a :legige 2 luglio 195,2, n. 703, ·per I'i,dm~ti:fi- si ap:p'ld.cano alle amministrazioni com:unali e 
cazione dei Comuni montani e dei Comuni si- prorv,inci1ah del1le zone· eoilpite dalle a.liluvioni 
tu ati in pic-cole isole; de!lli'autunno 1951, i1n quanto per queste ·sono 

c) Comuni e Provinc.i·e, le cui entrate ef- ope:r:amti le 1par:bc01lari pr-ovvidenze :portate dal
fettive di bHa:neio, nonostante ·l'appHcazione la leg,ge 23 :m:a1ggio 1952, n. 633, e si di!S,pone, 
di 'adeguate s:uper-contil:..,ibuzioni aUe ·sovrim:po--· che perr i Gomuni, e Ie Pruvinde delle Regioni 
s'te fondiarie, non ra,ggiu.ng-ono fi'80 per cento a statuto speciale, v.a:lgano anche .per I'anno 
.d·elile iStOmme ne.ce:ssari:e a ·coprire le s,p,ese ob- ·l l95,2 'le· diiS!pOs•iq;i·oni: 1COntem'p.late da.l!l'artico~o 4 
bligator:ie. deUa Ie1gge 2:2 a:p6le 1951, n. 2188, ehe collls•ente 

In ;se,0ondo luogo ~con l'arti~co'lo 4 del disegno ai :predetti· enti di avvaler.s,i tdel1l.a Gommis-s.i:o~ne 
.di legge ,si dà faeoiltà ai M.inistri dell'interno, .centrale ;p·e.r 'la finanz,a locale,-:per 1'esa:me dei 
delil·e :finanze e de:l tesoro di dispo:rre aè·certa- biilwlllci .e di eonrt:r.arre mutui di favore per i•l 
m-enti ispetbvi :presso gli enti defidtar·i·; con 1pra:.reggio dei, bilanci ste~si. 
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e del 'reddito ~agrario, ~determinati a norma 
del regio decreto-legge 4 aprile 1939, ·n·. 589, con
vertito m.eHa legge 29 :g1iugno 1939, n. 976, non 
s~i1a m3!ggiore di lire 200 ; 

\ ' 

.c) Comuni e Provincie :per i· quali le en-
trate effettive di bilancio ~non ra:ggiungono, 

Per l'anno 1952, a favore dei Conluni e delle cmnprése le supercontribuzioni definitivamen-
P:rorvin!Cie ehe non :riescono a c-on:sewuke il pa- te :app:rorvate dai ICompete:nti origani tuto;ri, in 
re,ggio economko del :proprio :biilanc.io, nono- n1isura non inferiore al 150 p·er cento, alle so
stamte . l'a:ppli!Cazione dei mezzi prev·i,sti a:g:li vri:mlposte :sul reddito dominieaile dei terreni 
art~c;oli 332 e 336 de:l testo unìoo 3 marzo 1934 · i e ·aHe addizionaU aUa impO:sta sui redditi agra-
n. 38:3 e suc;ce:s:sitVe modi:fi,cazioni ed a1g~iunte: :d, ,J'80 ;per ~cento delle .somme necessarie a oo-
possolllo essere· ~concessi ·c;ontrihuti in capi:ta\le p:dre rre spese obbligatorie. 

da ;parte del,Io Stato p·er :un ammontare ìcom
piT,eSISifV'O di otto mi:li.ardi, e può e~ssere· autoriz
zata ['assunzione di muitui da 1par1te de.g1li ~enti, 

per f.ar J·rOI:lllte all diiS1aVanzo €COlliOffiÌtCO non CO

perto dal contributo' sta;tale. 

I ~elativ.i· provvedimenti ' sono a:dottati, ·su 
P'~opos:ba ldeUa Commissi·one :centrale· perr ·la fi
nanza :l'Oicalle, in' sede di a:p1pro:vazione de:i bi
lanci de'gli enti interes1sati, eon decreti .del .Mi
nistro deWi1nterno di concerto 1con quel'li- per 
i:l tesoro e per 'le. finanze. 

Ai mutui di cui al primo comma sono appli
oabi'H rle disposizioni degli :artilcoli l, . 2 e 3 del · 
decreto 1-eg'i:s~ali:vo 1uogotenenziaile 11 ·gennaio 
1945, n. 5,1. 

:P,er :g;li 1Seopi di, 1c:ui al !pT;imo oomm:a del pre
sente ·articolo ~pot~anno assere altresì utiliz
zate ,Je .erve,ntu.a:J,i, rim.anenz·e sui fondi assegnati 
con le !leggi 7 di~oombre 1951, n. 1513 e 24 
giugno 1952, n. 663. 

Art. 2. 

I Comuni' e !le P:r:ovinde ehe potra•nno essere 
a:mmess:i' aJ benefi1cio del eo:n:tributo debboillo 
appartenere ad una de~~le seguenti eategori~: 

a) Comuni e Prorvi1ncie che hanno fruito 
de:H'integ.r:az,i,one stataJl;e in a,l,m·eno tre degli 
anni del ,quinquennio 1947-1951 e che ap•pli
C8Jno dal 1° gemn:aio 1952 :su:per,contribuzioni 
3ilil.e iSOV'rilffiiposte sul reddito do.mhùc.a1e dei 
terreni e aHe ~addizionali .a:Ha i:mposta sui re.d
diti agrari in misura non inferiore al 150 per 
cento; . 

. ~ b) Comuni e Provi,ncie :per i quaili j'l re d~ 
dito ·imponibile medio .per ettaro eensi.to, ri- . 
sultante dal:la somma del reddito dominiJca.le 

Art. 3. 

I Gomu!ll'i e }le P.rovin,cie ~che, non .rientr,ando 
ne:Ue categorie :prev'i1ste da:lil':a,rti·colo . 2, non 
ri18SCOllO' a :pa;r.eggia:re i,} bi,J.a:ncio, .po:ssOillO es~ 

sere aut orizzati 1con decreti ,del Ministro per 
,l'interno, di'. eoncerto ·con quelli :per 1le finanze 
·e i1l tesoro, a ,provvedere al .ripiano de1l disa
vanzo economko mediante l'assunzione di un 
mutuo ai, iSensi degli arti,co~:i: l, 2 e 3 del de
creto le,gi,s,J.ati,vo luogotenelllziaJe 11 gennaio 
1945, i!l. 51. 

Art. 4. 

È 1in faco~tà dei .Ministri tper 1l'interno, per 
le finanze e :p.er H tesoro di disporre in qu3!.1-
·si·rusi tempo :acce:rtamenti is!pethvi :presso g~1i 

-enti defidtaTi 1per determinare le .c;ause .deHa 
situaz,ione econo.mi·00>-ifinanz·i:ari:a deg.li enti ste:s
.si e per seguirne il:a gestione·. 

La .concessione · del contributo in capitale o 
dei mutui lp·er ,J'anno 1952 può essere subordi
nata all'adozione: da parte degli enti, di prov
vedimenti ritenuti necessari per rimuovere o 
attenuare il dissesto. 

Art. 5. 
l 

·Le disposizit01ni deHa pfie,s,ente legge non si 
applicano alle amministra~ioni provinciali e 
,c·omunaE' dellle zone .col;Jite da.He aHuvioni de'1-
l'autulllllo 1951, 'le quali fr1,1.is.cono deUe p.ar
tieolari 'pr.o~idenze recate dama legge 23 mar-

. zo 1952, n. 633 . 

Per i Comuni e le Pr·ovin.cie deUe Regioni a 
statuto speciale :rimangono Ln vi:gore, ai fini 
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de'l pareggio eoonomieo dei .rispettirvi biilanci, 
,l.e di1s:po:sizion'i' dell' artkolo 4 della legge 2.2 
aprHe 1951, n. 288. 

Art. 6. 

La s:pesa di otto · mirri:a~di, previ:sta daM'arti\.. 
colo l d€:lla presente ilegge, da .stanziare ;nelilO 
stato di pre'Vi1s.ione della spesa ·de1l Ministero 
dell'Interno; verrà fronteggiata a carico del
ì'esereizio 1952-1953, co!Il una corrispondente 

~liquota tde]le maggiori entrate di CIUi a'l :primo 
;provvedimento :J.eg~i,Sil:ati'Vo di variazioni al bi• 
lancio 1pe1r 1l'eserìCizio •finamziario !SUddetto. 

Art. 7. 

I1l Ministro per H tesoro è ~utoTi·ziZato 81d ap-
po•rtare con prop,r.i deCireti le variazioni di bi'"" 
lan~cio oocorre,nti iper :l'attuazione deB.a ;presen
te 1legge. 




